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I robot, macchine ormai sempre più capaci di collabora-
re, comunicare e relazionarsi con gli esseri umani, con essi 
«convivono» aiutandoli a svolgere svariate attività in molti 
ambiti, dal settore industriale a quello domestico, fino a 
quello psicologico. Per rendere le interazioni uomo-mac-
china efficaci, i robot sono stati progressivamente dotati di 
capacità più complesse: attualmente essi vengono progettati 
non solo per eseguire compiti in tempi e modi stabiliti, ma 
anche per percepire e comprendere l’ambiente, i processi 
decisionali e per reagire con flessibilità agli stimoli, al fine 
di modulare l’attività in funzione di intenzioni, obiettivi, 
stato emotivo e fisico dell’essere umano con cui operano 
(Bauer et al., 2008). 

In ambito industriale i robot sono presenti da vari decen-
ni; essi svolgono compiti predefiniti quali il sollevamento, 
la saldatura o l’assemblaggio di oggetti. Di recente si sono 
diffusi i robot collaborativi (cobot), macchine in grado di 
lavorare interagendo attivamente con l’operatore umano, 
come in un team (Akella et al., 1999). L’ultimo esempio è il 
cobot YuMi, utilizzato a Milano per i test diagnostici Co-
vid-19, al fine di ridurre il carico di azioni ripetitive sull’o-
peratore umano (Jakhnagiev, 2020). Questo nuovo modo 
di lavorare può essere più efficace e produttivo del modello 
tradizionale, ma la sua implementazione deve tenere in 
considerazione l’impatto sui lavoratori. Sono molte le aree 
di rischio: ad esempio, è stato evidenziato che condividere 
con il cobot lo stesso spazio fisico, senza protezioni o re-
cinti, genera tensioni ed emozioni negative nell’operatore 
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(Arai et al., 2010). Macchine programmate per prendere 
decisioni autonome possono indurre nel lavoratore la per-
cezione di mancanza di controllo (Gombolay & Shah, 2014), 
con conseguenze negative sul benessere (McCoy & Evans, 
2005), soprattutto in assenza di formazione e preparazione 
adeguate (Pollak et al., 2020). Sempre in ambito industriale 
è stata evidenziata una correlazione negativa tra numero di 
robot per addetto e salute mentale dei lavoratori (Abeliansky 
& Beulmann, 2019). 

Nell’ambito della salute sono sempre più utilizzati 
i robot sociali, macchine autonome o semi-autonome, 
in grado di interagire e comunicare con gli esseri umani 
seguendo regole sociali coerenti con le loro aspettative 
(Bartneck & Forlizzi, 2004). Diversi studi ne hanno mo-
strato gli effetti positivi sul benessere psicologico, sociale 
ed emotivo in persone anziane o con disabilità (Kang et 
al., 2020). Risultati promettenti si sono avuti dall’impiego 
dei robot sociali per ridurre l’ansia connessa all’isolamento 
durante la pandemia Covid-19 (Odekerken-Schröder et al., 
2020). Tuttavia, sono emerse anche alcune criticità. Una 
ricerca condotta in una residenza sanitaria assistenziale, 
i cui ospiti svolgevano workshop con il robot umanoide 
Pepper, ha evidenziato l’utilità dei robot nel coinvolgere 
gli anziani in attività strutturate e complesse, ma anche le 
difficoltà percepite dai partecipanti nell’interagire con il 
robot senza supporto da parte di operatori umani (Carros 
et al., 2020). Analogamente, un’analisi condotta su 12 
studi relativi all’utilizzo di robot sociali per la promozione 
della salute mentale (i partecipanti erano con demenza o 
disturbi neuropsichiatrici, anziani, studenti universitari e 
operatori sanitari) ha evidenziato, soprattutto negli anzia-
ni, da un lato un miglioramento nell’umore e una riduzione 
dello stress, dall’altro l’insorgenza di emozioni negative 
quali aggressività e ansia (Scoglio et al., 2019). 

Particolarmente discusso è l’utilizzo dei robot-coach, 
automi dotati di intelligenza artificiale in grado di promuo-
vere comportamenti salutari (Robinson et al., 2020) o di 
supportare veri e propri interventi psicologici e psicote-
rapeutici (Jeong et al., 2020; Utami et al., 2017). I risultati 
sono però ancora controversi: per chiarire il ruolo dei robot 
in psicologia e psicoterapia sono necessari studi più solidi 
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e approfonditi su rischi e benefici connessi a questo tipo di 
applicazioni (Fiske et al., 2019).

Pur considerando gli attuali limiti e interrogativi in me-
rito all’impiego dei robot nei vari ambiti di attività, in un 
futuro non lontano queste macchine condivideranno con 
gli esseri umani sempre più spazi, tempi e attività quoti-
diane. Per affrontare questa sfida sono tuttavia necessarie 
ricerche multidisciplinari, che includano competenze di 
tipo tecnologico ma anche psicologico e sociologico, al 
fine di comprendere i rischi e le opportunità che queste 
innovazioni comportano per il benessere di individui e co-
munità. Inoltre, molti dei dati di cui si dispone attualmente 
derivano da studi sperimentali in laboratorio, mentre una 
comprensione profonda del fenomeno richiede studi longi-
tudinali in contesti reali (Jung & Hinds, 2018). Un esempio 
virtuoso in questa direzione è rappresentato dal progetto 
europeo Mindbot, finalizzato allo studio della salute mentale 
degli operatori che lavorano con i cobot quotidianamente, 
tramite indicatori soggettivi ed oggettivi, al fine di identifi-
care fattori di protezione e di rischio. Il progetto è, inoltre, 
mirato a sviluppare modelli innovativi di utilizzo dei robot 
da parte di persone con diagnosi di disturbo dello spettro 
autistico. L’automazione industriale infatti può ottimizzare 
l’integrazione tra punti di forza e di debolezza dei membri di 
un team, promuovendo l’accesso al lavoro anche a persone 
con disabilità (Kildal et al., 2019).
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